
RICHIESTA DI BANDO PER BORSE DI STUDIO E APPROFONDIMENTO: NOTE 

 

Cosa sono? 

 

Il regolamento per le borse di studio e di approfondimento dell’Università di Pisa disciplina il 

conferimento di borse finalizzate allo studio e all’approfondimento di specifiche tematiche sulla 

base di un apposito progetto scientifico. 

 

A chi possono essere conferite? 

 

Le borse possono essere destinate a: 

 studenti dell’Università di Pisa: dei corsi di laurea, laurea magistrale, o equipollenti, scuole 

di specializzazione e master; 

 coloro che hanno conseguito da non più di 18 mesi i titoli di cui sopra o il dottorato di 

ricerca  

 

Le borse sono incompatibili con: 

  con altre borse universitarie, con i contratti di apprendistato e con contratti di formazione 

specialistica; 

 con rapporti di lavoro dipendente (anche a t.d.); 

 con contratti stipulati a qualsiasi titolo con l’Università di Pisa. 

 

Il borsista non può svolgere attività didattica universitaria e di ricerca in ambito universitario. 

 

Che caratteristiche hanno? 

 

Le borse devono avere una durata di almeno tre mesi e non più di un anno; possono essere 

prorogate una sola volta della medesima durata iniziale e soltanto per completare l’attività di 

approfondimento prevista. L’importo della borsa lordo beneficiario non deve essere inferiore a 

Euro 780,00 e non superiore a 2.600,00 mensili. 

 

Cosa vuol dire “lordo beneficiario”? 

 

Lordo beneficiario è l’importo del compenso del borsista. Il costo per l’Ateneo però è superiore, in 

quanto le borse di studio e di approfondimento sono soggette ad IRAP, la quale non fa parte del 

compenso ma è a carico dell’ente. L’IRAP è attualmente dovuto nella misura dell’8,5% se il fondo 

di imputazione è istituzionale, mentre se il fondo è commerciale l’aliquota è il 3,9%. 

Esempio: una borsa di studio e approfondimento della durata di 3 mesi e dal costo di Euro 780,00 

lordo dipendente al mese (il quale viene imputato su di un fondo istituzionale) ha un costo, per 

l’Ateneo, di Euro 2.538,90. 

 

Qual’è l’assetto fiscale delle borse di studio e approfondimento? 

 

L’assetto fiscale di queste borse è il seguente: 

 sono soggette ad IRPEF 

 sono soggette ad IRAP 

 non sono soggette ad INPS 

come dettagliato nel prospetto allegato al regolamento per le borse di studio e approfondimento: 

http://www.unipi.it/ateneo/governo/regolament/ateneo/did-ric/Allegato-A.pdf 

 

 

 

https://www.unipi.it/index.php/phoca-prova/category/6-area-didattica-e-studenti?download=33:regolamento-per-le-borse-di-studio-e-di-approfondimento
http://www.unipi.it/ateneo/governo/regolament/ateneo/did-ric/Allegato-A.pdf


Come vengono conferite? 

 

E’ necessario un bando di concorso pubblico, che deve prevedere una valutazione del curriculum ed 

eventualmente un colloquio. 

Gli articoli 5 e 6 del regolamento di Ateneo in materia disciplinano in dettaglio la procedura. 

La durata ordinaria della pubblicazione è di 30 giorni ma il bando deve comunque restare 

pubblicato per almeno 15 giorni (da calcolasi dal giorno successivo alla pubblicazione). 

Dopo l’espletamento del bando la commissione incaricata esamina le domande pervenute ed 

individua il vincitore e formula la graduatoria degli idonei. La valutazione avviene su base 

curriculare, in base agli elementi di valutazione indicati dal bando, con particolare riguardo 

dell’adeguatezza del curriculum alle attività oggetto della borsa. 

Il Direttore del Dipartimento approva gli atti della selezione e – successivamente -  conferisce la 

borsa al vincitore. 

 

 

 

Le presenti note non sostituiscano il regolamento di Ateneo! 

Per dubbi e approfondimenti leggere sempre prima il testo integrale! 

 

 

https://www.unipi.it/index.php/phoca-prova/category/6-area-didattica-e-studenti?download=33:regolamento-per-le-borse-di-studio-e-di-approfondimento
https://www.unipi.it/index.php/phoca-prova/category/6-area-didattica-e-studenti?download=33:regolamento-per-le-borse-di-studio-e-di-approfondimento

